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LA PAROLA ILLUMINA[image: Karamellenews - bibbia aperta | Karamellenews.it]
Cosa dice la Parola della mia e della nostra vita

Carezze e benedizioni di Gesù sono gesti profondamente umani che aprono alla dimensione del divino: siamo creati e guariti dalla tenerezza di Dio che ci abbraccia attraverso Gesù, e siamo inviati come testimoni della sua tenerezza.
Come ci ricorda Papa Francesco: “Oggi la gente ha bisogno certamente di parole, ma soprattutto che noi testimoniamo la misericordia, la tenerezza del Signore che scalda il cuore, che risveglia la speranza, che attira verso il bene. La diffusione del Vangelo non è assicurata né dal numero delle persone, né dal prestigio dell’istituzione, né dalla quantità di risorse disponibili, ma solo dalla tenerezza e dall’amore di Cristo” (omelia 7 luglio 2013).
Gesù mostra un’attenzione particolare ai piccoli, perché vuole che impariamo ad avere un’analogaattenzione per quanti mancano del necessario. Accogliere i più piccoli, quelli che contano poco, è il passaggio obbligato per vivere in comunione con Lui.
Quando sono capace di assumere lo stile di Gesù che vede il valore di ogni persona indipendentemente come la società lo cataloga?
 Verso chi ho uno sguardo di tenerezza che sa vedere oltre le apparenze, aperto, che nongiudica, che non condanna, ma riconoscenel prossimo una creatura di Dio come lo sono io?
Soltanto chi si è lasciato abbracciare dalla tenerezza di Dio può a sua volta testimoniarla al prossimo.Dostoevskij ha definito la tenerezza “forza dell’amore umile”. Nel momento esatto in cui si sceglie di amare, ci si impegna ad avere sempre cura di chi abbiamo accanto, si sceglie di uscire da sé, di andare verso l’altro e di lasciarsi “sfiorare”. Quando ho fatto esperienza della tenerezza di Dio?
I gesti della tenerezza e le parole di Gesù sono espressione di una comunicazione piena, capace di favorire l’incontro con l’altro. Nascono da un cuore che sa condividere i vissuti, le aspettative, i bisogni e le speranze. E’ una comunicazione capace di coglierci in qualsiasi momento, per farlo diventare punto di partenza per ricostruire una relazione autentica con Lui e con gli altri. E’ una comunicazione che ci apre al mistero del Regno di Dio. Quanto sono capace di accogliere il Regno di Dio qui e ora?
Il Regno di Dio non si diffonde solo con le parole, ma con una vita libera, leggera, attraente e non esente dalla croce. E’ già in mezzo a noi, nasce nella povertà e nella mitezza. Non è la nostra capacità umana a farlo fiorire, ma il Signore. Da cosa riconosco che il suo Regno, cioè Gesù stesso, è già presente nella mia vita?
Prendiamo la Parola sulla nostra vita, condividendo le riflessioni personali alimentate dalla Parola illuminante di questo Vangelo.
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